
REGOLAMENTO (CE) N. 21/2004 DEL CONSIGLIO
del 17 dicembre 2003

che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e
caprina e che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), della
direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990,
relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e
prodotti di origine animale, nella prospettiva della realiz-
zazione del mercato interno (3), gli animali destinati agli
scambi intracomunitari debbono essere identificati
conformemente ai requisiti della normativa comunitaria
ed essere registrati in modo da poter risalire all'azienda,
al centro o all'organismo di origine o di passaggio. Detti
sistemi di identificazione e di registrazione dovevano
essere estesi agli spostamenti di animali all'interno del
territorio di ciascuno Stato membro entro il 1o gennaio
1993.

(2) A norma dell'articolo 14 della direttiva 91/496/CEE del
Consiglio, del 15 luglio 1991, che fissa i principi relativi
all'organizzazione dei controlli veterinari per gli animali
che provengono dai paesi terzi e che sono introdotti
nella Comunità (4), l'identificazione e la registrazione di
cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), della direttiva
90/425/CEE devono, eccetto per quanto riguarda gli
animali da macello e gli equidi registrati, essere effettuate
dopo il controllo veterinario.

(3) Le regole in materia di identificazione e di registrazione
degli animali delle specie ovina e caprina in particolare
sono state fissate dalla direttiva 92/102/CEE (5). Per
quanto riguarda gli animali delle specie ovina e caprina,
l'esperienza e la crisi dell'afta epizootica in particolare

dimostrano che l'attuazione della direttiva 92/102/CEE
non è stata soddisfacente e deve essere migliorata. È
pertanto necessario stabilire norme più rigorose e speci-
fiche, analogamente a quanto è stato fatto per gli animali
della specie bovina con il regolamento (CE) n. 1760/
2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
luglio 2000, che istituisce un sistema di identificazione e
di registrazione dei bovini (6).

(4) Dalla gestione della legislazione comunitaria e, in parti-
colare, dal regolamento (CE) n. 1760/2000 emerge che
le nozioni di detentore e di azienda generalmente utiliz-
zate non si riferiscono alle cliniche o gabinetti veterinari.
Ai fini della trasparenza della legislazione, è opportuno
illustrare in modo più esplicito la portata di queste
nozioni.

(5) È pertanto opportuno modificare la direttiva 92/102/
CEE per ribadire chiaramente che i bovini sono già
esclusi dal suo ambito di applicazione e per escluderne a
loro volta gli ovini e i caprini.

(6) È altrettanto opportuno modificare la direttiva 64/432/
CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a
problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intra-
comunitari di animali delle specie bovina e suina (7), al
fine di aggiornare i riferimenti ivi indicati che riguardano
le disposizioni della normativa comunitaria in materia di
identificazione delle specie animali interessate.

(7) Nel 1998 la Commissione ha avviato un vasto progetto
pilota riguardante l'identificazione elettronica degli
animali (IDEA), la cui relazione finale è stata ultimata il
30 aprile 2002. Il progetto in questione ha dimostrato
che i sistemi di identificazione degli animali delle specie
ovina e caprina potrebbero essere sensibilmente miglio-
rati con l'impiego di identificatori elettronici, a condi-
zione che siano soddisfatte talune condizioni relative alle
misure di accompagnamento.

(8) La tecnologia dell'identificazione elettronica degli animali
delle specie ovina e caprina è stata perfezionata al punto
da poterla applicare. In attesa che siano elaborate le
modalità di applicazione necessarie per la corretta intro-
duzione del sistema di identificazione elettronica su scala
comunitaria, un sistema efficace di identificazione e regi-
strazione, che consenta di tener conto degli sviluppi
futuri nel campo dell'applicazione dell'identificazione
elettronica su scala comunitaria, dovrebbe consentire
l'identificazione individuale degli animali e dell'alleva-
mento di nascita degli stessi.
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